
COMUNE DI CAVEDAGO  
 

PROVINCIA  DI TRENTO 
 
 
 

VERBALE DI  DELIBERAZIONE      N. 51  
 
                           
 
         

 

della   GIUNTA  COMUNALE  
 

                                   

 
OGGETTO: Variazione al Bilancio di Previsione – Parte Ordinaria –  
                       Esercizio 2017. 
________________________________________________________________________ 
 
Il giorno 15/11/2017                                                                          ad ore 19:30     
 
 
Nella sala delle riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termine di legge, si è convocata la 
Giunta Comunale. 
 
Presenti i signori : 
 
 
 

Daldoss Silvano                  P 
Cainelli Katia         P 
Dalsass Valter G.                P 

 
 

 
 

Assiste il Segretario Comunale Tanel dott. Maurizio 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il  signor Daldoss Silvano nella sua qualità di  
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
430-GC 
OGGETTO:   Variazione al Bilancio di Previsione – Parte Ordinaria –  
                     Esercizio 2017. 
    

LA GIUNTA COMUNALE 
 
PREMESSO: 
 
La legge provinciale 9.12.2015 n. 18 dispone che gli Enti Locali trentini ed i loro  enti e organismi 
strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio contenuti nel titolo I del D. Lgs. n.118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il 
posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto; 
la stessa individua inoltre gli articoli del D. Lgs. 267/2000 che si applicano agli enti locali; 
il comma 1 dell’art.54 della L.P. di cui al paragrafo precedente laddove prevede che “ In relazione 
alla disciplina contenuta nel D.Lgs. n.267 del 2000 non richiamata da questa legge continuano ad 
applicarsi le corrispondenti norme dell’ordinamento regionale o provinciale”; 
l’art.162 del decreto Legislativo 18.08.2000 n.267 così come modificato dal D.Lgs. 10.08.2014 
n.126 dispone che gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di previsione finanziario riferito 
ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del 
periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i principi 
contabili generali ed applicati allegati al D.Lgs. 23.06.2011 n.118 e successive modificazioni. 
 
RICORDATO che, a decorrere dal 2017, gli enti locali trentini adottano gli schemi di bilancio 
previsti dal comma 1 dell’art.11 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D.Lgs. 
126/2014, ( schemi armonizzati) che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo 
alla funzione autorizzatoria; 
 
CONSIDERATO che gli schemi armonizzati di cui all’allegato 9 del D.Lgs.118/2011 prevedono la 
classificazione delle voci per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 14 del citato D.Lgs. 
118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, che costituisce limite ai pagamenti di spesa; 
 
CONSIDERATO ,altresì, che in esecuzione della Legge Provinciale 09.12.2015 n. 18, dal primo 
gennaio 2016 gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei 
principi generali, ed in particolare in aderenza al principio generale n.16 della competenza 
finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono 
registrate nelle scritture contabili con l’imputazione all’esercizio nel quale vengono a scadenza; 
 
ATTESO  che il punto 2 dell’Allegato 4/2 del D. Lgs. 118/2011 e s.m. specifica che la scadenza 
dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazione diviene esigibile; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 05 del 21.02.2017 con la quale è stato approvato 
il bilancio di previsione Esercizio finanziario 2017-2019 ed il D.U.P.; 
 
CHE successivamente alle variazioni già adottate sono emerse nuove esigenze nella parte ordinaria 
della spesa ed in particolare: 

 
a) con nota prot. 595253/5.7/65-17 dd. 31/10/2017 del Servizio Autonomie Locali della P.A.T. 

(protocollo comunale n. 2537 del 31/10/2017) è stata determinata definitivamente la quota 
del “Fondo di Solidarietà” art. 6 L.P. 15/11/93 n. 36 e s.m. che il Comune di Cavedago deve 
trasferire alla P.A.T. per l’anno 2017 a seguito e per gli effetti del comma 13 dell’art. 17 del 
D.L. 201/2011 – Accantonamenti per lo Stato quote maggiori gettiti IMUP e IMIS –;     
tenuto conto della quota fondo perequativo spettante al Comune ed al lordo della somma di    
Euro 22.928,65 per il minor gettito IMIS derivante dall’esenzione per le abitazioni principali 



e pertinenze per l’anno 2017, somma che viene direttamente conferita dalla P.A.T. al 
Comune (delibera G.P. n. 1056 dd. 30/06/2017) e per la quale si prevede l’introito nella 
parte Entrata Tipologia 101 – cat. 6 – Risorsa 5 – cap. 29 – il trasferimento ammonta alla 
somma complessiva di Euro 133.358,42 che deve essere riversata alla Provincia in rata 
unica entro il 31/12/2017 e di conseguenza devono essere aggiornati il capitolo 248 della 
spesa attualmente disponibile per Euro 95.000,00 con integrazione di Euro 22.929,00 e 
tenuto conto che al cap. 246 è già previsto lo stanziamento e la disponibilità a tal fine 
per Euro 15.430,00. 
 

- che di conseguenza si ritiene necessario adeguare alcuni stanziamenti in entrata al fine di 
finanziare detta maggiore spesa, con previsione del trasferimento della P.A.T. delle somme di 
Euro 22.928,65 per minor gettito IMIS sulle abitazioni principali; 

 
- che la presente deliberazione viene assunta in via d’urgenza con i poteri del Consiglio, salvo 

rettifica entro 60 giorni, ai sensi dell’art.26 comma 5 del D.P.Reg. 01.02.2005 n.3/L tenuto 
conto che il trasferimento richiesto  deve essere effettuato, per motivi di cassa, entro i primi 
giorni di dicembre e che le variazioni al Bilancio devono per norma essere adottate entro il 30 
novembre; 

 
- che le variazioni che si intendono apportare si evidenziano dettagliatamente negli allegati 1 e 2 

alla presente deliberazione e che le movimentazioni complessive sono le seguenti: 
 
• Maggiori Entrate Correnti          Euro   22.929,00 
• Maggiori Spese Correnti             Euro  22.929,00 

 
DATO atto che con la presente variazione al bilancio non si altera il pareggio finanziario e vengono 
rispettati l’equilibrio economico-finanziario e di parte capitale di cui agli artt. 162 e 193 del 
D.Lgs.267/2000 e s.m. nonché i vincoli di finanza pubblica-pareggio di bilancio di cui all’art.1 
comma 466 della Legge 11.12.2016 n.232 ( Legge di stabilità nazionale 2017); 
 
VISTI i Decreti Legislativi n.267/2000 e n.118/2011; 
 
Esaminato il prospetto A delle variazioni che si intendono apportare predisposte dal Servizio 
Finanziario; 
 
Dato atto che l’adozione del presente provvedimento di variazione al bilancio parte ordinaria non 
modifica gli obbiettivi stabiliti nell’ambito della relazione previsionale programmatica riguardando 
le variazioni di maggiori spese per interventi programmati; 
 
Visto il parere favorevole del Revisore dei Conti dott. Zeni Arduino; 
 
Dato atto che con le modifiche apportate, i Bilancio mantiene il pareggio economico e finanziario 
previsto dall’art. 77 del D.P.G.R. 27.02.1995 n. 4/L e non alterano il calcolo del pareggio di 
bilancio secondo le modalità fissate dalla Legge 208/2015 in termini di saldo non negativo per 
l’anno 2017; 
 
Vista la legge Provinciale 9/12/2015 n. 18; 
 
Visti i pareri favorevoli espressi dal Responsabile del Servizio di Ragioneria per quanto riguarda la 
rilevanza contabile e dal Segretario Comunale per quanto concerne la regolarità tecnico-
amministrativa, espressi ai sensi dell’art. 81 del D.P.Reg. 1.02.2005 n. 3/L, allegati alla presente 
deliberazione e che della stessa formano parte integrante (art.4 Regolamento di contabilità); 
 



Vista l’attestazione del Responsabile del Servizio Finanziario sulla copertura finanziaria della spesa 
da impegnare, espressa ai sensi dell’art. 19 – comma 1  – D.P.Reg. 1.02.2005 n. 4/L, allegata alla 
presente deliberazione e che della stessa forma parte integrante (art. 5 Regolamento di contabilità); 
 
Visto il D.P.Reg. 1.02.2005 n. 3/L ed il regolamento di contabilità comunale; 
 
Con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese per alzata di mano;  
 

DELIBERA 
 

1. Di apportare al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017, ed al bilancio 
pluriennale le variazioni come dall’allegato A che forma parte integrante e sostanziale del 
presente atto deliberativo. 
 

2. Di dare atto che in conseguenza delle variazioni apportate si intende parimenti variato il 
bilancio pluriennale. 
 

3. Di dare atto che con la presente variazione non si altera il pareggio finanziario di bilancio e 
vengono rispettati tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti 
ed il finanziamento degli investimenti nonché non altera le modalità di calcolo del pareggio 
di bilancio fissate dalla legge nazionale di stabilità 2017 (legge 232/2016) la quale richiede 
di conseguire un saldo non negativo calcolato sulla base dei criteri individuati dallo schema 
di bilancio allegato al D.Lgs. 118/2011. 
 

4. Di dare atto che con il presente provvedimento viene effettuata l’opportuna e conseguente 
modifica al P.E.G. (Atto di indirizzo) ed alle previsioni di cassa. 
 

5. Di dare atto che il presente atto, con separata votazione ed a unanimità di voti viene 
dichiarato immediatamente eseguibile in considerazione dell’urgenza di rendere disponibile  
il finanziamento di spesa non prevista in sede di approvazione del bilancio. 
 

6. Di sottoporre entro il termine di sessanta giorni la presente deliberazione alla rettifica da 
parte del Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 26 c. 5 del D.P. Reg. 1.2.2005 n. 3/L.  
 

7. Di  evidenziare, ai sensi dell'articolo 5 della LR 31.7.1993 n. 13 che avverso la presente 
deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 
- opposizione da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione da presentare alla 

giunta comunale ai sensi della LR 4.1.1993 n. 1 e successive modificazioni; 
- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per 

i motivi di legittimità entro 120 giorni ai sensi del DPR 24.1.1971 n. 1199;  
- ricorso giurisdizionale al TRGA di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 

giorni ai sensi della legge 6.12.1971 n. 1034.  
 
 



  
 

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto 

 
       IL   SINDACO                 IL SEGRETARIO COMUNALE          

Daldoss Silvano                                                             Tanel dott. Maurizio  

   

________________________________________________________________________________              
 
Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 
 
Lì, 15/11/2017    

    IL SEGRETARIO COMUNALE 
          Tanel dott. Maurizio    
 
 
Copia del presente verbale è in pubblicazione all’Albo informatico del sito del Comune per dieci 
giorni consecutivi, dal 17/11/2017 al 27/11/2017.           

                                                                                                                            
   IL SEGRETARIO COMUNALE 

           Tanel dott. Maurizio   
 
  
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 
 
La presente deliberazione  è  stata dichiarata immediatamente eseguibili ai sensi dell’art. 79 comma 
4 D.P.R. 3L/2005. 

Lì, 15/11/2017    

                                                                                                        IL SEGRETARIO COMUNALE 
                             Tanel dott. Maurizio    
 
 
 

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 
                                                               
Si attesta che la presente delibera, contestualmente  all’affissione all’albo viene comunicata ai 
capigruppo consiliari, ai sensi art. 79 – comma 2 – D.P.Reg. 1.02.2005 n. 3/L. 
 

 
      IL SEGRETARIO COMUNALE 
      Tanel dott. Maurizio 

 
 
 
 
 
 
 
 


